
Tre sono le parole chiave del convegno che si terrà presso il Museo Archeologico di  
Gela  il  6  giugno  2014:  valorizzazione,  prospettiva  internazionale, 
ricontestualizzazione.

Valorizzazione del patrimonio storico-archeologico di Gela, che costituisce il nucleo 
forte dell’identità del territorio gelese e trova la sua espressione più alta nel ricco  
Museo  Archeologico,  di  tutela  regionale,  espressione  di  un  lungo  e  mai  sopito 
desiderio di salvaguardare non solo le vestigia e i reperti archeologici ma anche, e 
soprattutto, la memoria delle origini e della storia della città.

La  prospettiva internazionale costituisce  un’occasione per avvicinare  il  territorio 
gelese a una platea europea e far conoscere a un largo pubblico, di specialisti ma 
anche di cultori della storia antica e siceliota, non solo il patrimonio archeologico di  
Gela,  ma  anche  le  sue  bellezze  paesaggistiche  e  lo  spettacolare  golfo  su  cui  si  
affaccia la città. Sarà anche un’occasione pressoché unica per gli studenti liceali  di  
discutere  con studiosi  tanto noti,  quanto  disponibili,  della  storia  di  Gela  e  della  
Sicilia antica e di rendersi conto che gli studi di Antichistica hanno una dimensione 
internazionale che non sempre è presente in altri settori di studio, apparentemente 
più alla moda. 

Il tema scelto mira a una  ricontestualizzazione di Gela nel tessuto storico-politico 
della Sicilia antica, in specie della Sicilia orientale dominata con alterne vicende da 
Siracusa, cui le sorti di Gela sono indissolubilmente legate: la Sicilia orientale ove 
Siracusa diviene baluardo della Grecità occidentale contro le pretese cartaginesi, per 
quanto ugualmente animata da una volontà di supremazia a scapito di talune città 
non  solo  dell’isola,  ma  anche  magnogreche,  e  limitata  a  ovest  dall’ambivalente 
Agrigento, colonia di Gela, eppure politicamente vicina all’eparchia cartaginese. In 
tale  contesto,  si  assiste  a  esperimenti  e  elaborazioni  in  termini  di  diritto 
internazionale, che offrono materia di riflessione al di là della famosa pace di Gela 
del 424 a.C. ad opera di Ermocrate, fin troppo e quasi esclusivamente evocata a 
proposito  della  storia  della  città,  sul  perdurare  nell’isola  dei  modelli  politico-
diplomatici greci, ancorché rivisitati.
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Primo incontro internazionale «Geloi»
Tra le due rive del Mediterraneo: 

Diplomazia e diritto in Sicilia in età ellenistico-romana

6 giugno 2014 Gela, Museo Archeologico

Programma 

Ore 10.00 Saluto di benvenuto da parte di:
Avv. Angelo Fasulo, Sindaco Comune di Gela
Arch. Ennio Turco, Direttore Museo Archeologico Gela
Avv. Giovanna Cassarà, Assessore alla Pubblica Istruzione
Avv. Giuseppe Ventura, Assessore Sport Turismo e Spettacolo
Prof.ssa Angela Incardona Sbirziola, Presidente F.I.D.A.P.A. Gela
Prof.ssa Mariolina Faraci, Presidente  International Inner Wheel, Gela 
Dott.ssa Angela Agnello, Delegata Provinciale Akkuaria 
Sig.ra Vera Ambra, Capodipartimento Affari Sociali CAD Catania

Ore 10.00 Apertura Lavori e e presentazione della giornata di studi 

a cura di: Maria Teresa Schettino (UdS, UHA, UMR ArcHiMèdE)
e Antonio Gonzales (Université de Franche-Comté, ISTA)

Ore 11.00 Prima sessione: Gli antefatti
Moderatrici: Sylvie Pittia e Rita Scuderi

Interventi:

Mauro Moggi (Università di Siena)
Assetti poleici nella Sicilia orientale di epoca arcaico-classica: fondazioni e  
rifondazioni di città
Anne Jacquemin (Université de Strasbourg, UMR ArcHiMèdE)
Non importa il regime. Noi Siracusani facciamo sempre così. Trasferimenti di  
popolazioni nella Sicilia d'epoca classica a favore di Siracusa
Cesare Zizza (Università di Pavia)
La Sicilia dei Greci come laboratorio di idee e strategie politiche: tra trasferimenti  
di popolazioni, fondazioni / rifondazioni e distruzioni di città
Ore 12.30 - 13.15 discussione e dibattito con la sala
Ore 15.00 Seconda sessione: La Sicilia tra Cartagine e Roma
Moderatrici: Anne Jacquemin e Francesca Reduzzi

Rita Scuderi (Università di Pavia)
I prodromi della prima guerra punica nell'ambasceria romana a Gerone (Diodoro  
XXIII 1.4)

Daniela Motta (Università di Palermo)
Diplomazia e diritto: aspetti di storia della Sicilia e dell'imperialismo romano al  
tempo della seconda guerra punica

Ore 16.00-17.00 discussione e dibattito con la sala

Ore 17.00 Terza sessione: Dalla diplomazia al diritto
Moderatori: Antonio Gonzales e Mauro Moggi

Francesca Reduzzi (Università di Napoli)
Il bellum iustum ed i trattati tra Roma e Cartagine

Sylvie Pittia (Univ. Paris 1 Panthéon-Sorbonne, UMR ANHIMA)
Le Verrine: una fonte sulla coesistenza e l'interazione giuridica nell'antichità

Ore 18.00-19.00 discussione e dibattito con la sala

19.00 Tavola rotonda: 

Tra questioni antiche e dibattito contemporaneo
coordinata da Maria Teresa Schettino e Cesare Zizza, 
con la partecipazione di: Antonio Gonzales, Mauro Moggi, Sylvie Pittia, Ennio 
Turco, Angela Agnello

Ore 20.00 Conclusioni e chiusura dei lavori 

a cura di:Antonio Gonzales e Maria Teresa Schettino


